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DANCE SALAD FESTIVAL
HOUSTON Dance Salad Festival festeggia 25 edizioni dal 9 all’11 aprile al Wortham 
Center’s Cullen Theatrer con ospitalità internazionali. Ouverture come consuetudine con il 
Choreographer Forum, fissato l’8 aprile al Museum of Fine Arts della città a cui partecipano 
Sebastian Kloborg, coreografo guest del Royal Danish Ballet, Rafael Bonachela, direttore 
artistico della Sydney Dance Company e Harold George, fondatore di Dunia Dance Theater 
di Bruxelles. Sul palco invece saliranno la Hofesh Shechter Company con il travolgente, in 
quanto pieno di anarchica energia, Grand Finale, lavoro del 2017 con musica live composta 
dal coreografo in prima texana, il Semperoper Ballett Dresden con un pas de deux da The 
Four Seasons di David Dawson su musica di Max Richter, una riscrittura ‘sferica’ di Vivaldi 
che si ripercuote nei corpi e nelle luci in costante mutamento. Sempre dall’Europa fa 
capolino al festival il Royal Danish Ballet con dei brani su musica da camera eseguiti live: 
Chorale Dances di Tobias Praetorius su Bach, Absolute Pitch Black di Sebastian Kloborg su 
Chopin. Il Royal Ballet of Flanders presenta Jack in versione solistica su musica di Gershwin 
dell’americana Drew Jacoby, ex Principal della compagnia. E ancora il Dunia Dance Theater, 
con Making Men, opera danzata e filmica di Harold George e Antoine Panier costruita sulla 
combinazione di musiche tradizionali africane e occidentali. In chiusura ab [intra] di Raphael 
Bonachela con la Sydney Dance Company e ANNA della compagnia francese Laboration 
Art Company. Un duetto femminile creato da Laura Arend in cui si rende omaggio a cinque 
donne eccezionali: Lise Meitner, Sophie Scholl, Clarenore Stinnes, Pina Bausch e Clara 
Schumann. www.dancesalad.org

SADLER’S WELLS

ENB NEL NUOVO 
“CREATURE“ 
DI AKRAM KHAN
LONDRA Al Sadler’s Wells tra marzo e aprile, due debutti. I 
BalletBoyz tornano in scena per festeggiare il loro 20esimo 
anniversario con Deluxe (25-27 marzo), una serata che fa 
incontrare coreografie e compositori tra i più innovativi della 
scena attuale. La danzatrice e coreografa cinese Xie Xin (TAO 
Dance Theater) crea un’opera impostata su una colonna sonora 
originale del compositore Jiang Shao-feng, mentre Maxine Doyle 
(Punchdrunk) collabora con la musicista e compositrice jazz 
Cassie Kinoshi, del SEED Ensemble nominato ai Mercury. 
Dall’1 all’8 aprile è attesa la prima mondiale dell’ultima 
creazione a serata di Akram Khan (la seconda dopo la 
fortunatissima Giselle) per l’English National Ballet: Creature 
ispirato al capolavoro gotico di Mary Shelley Frankenstein, 
al mito classico di Prometeo e al Woyzeck espressionista di 
Georg Büchner userà queste fonti per trattare l’ambizione, lo 
sforzo umano, la moralità. Attingendo a temi di abbandono, 
isolamento e fragilità della mente, Creature narra la storia di 
un estraneo alla ricerca di appartenenza. “Il tema del reietto, 

dello sconosciuto, è ricorrente nel mio lavoro“, afferma Khan. 
“In Creature, sto esaminando ulteriormente le aree relative al 
senso di abbandono, rabbia e perdita“. Khan in questo lavoro 
coprodotto dal Sadler’s Wells, che tornerà in scena a Londra 
anche in autunno, è affiancato da un brillante team creativo 
composto da Tim Yip, designer vincitore del premio Oscar, dal 
compositore Vincenzo Lamagna (vedi intervista su D&D n. 290), 
dalla drammaturga Ruth Little e dal fedelissimo disegnatore luci 
Michael Hulls. www.sadlerswells.com

Dresden 
Semperoper 
Ballett in “The Four 
Seasons“ di David 
Dawson (© Ian 
Whalen)

Akram Khan 
prova “Creature“ 

con l’English 
National Ballet

Triennale 
Milano

Partner

Con il contributo di
Soggetto di rilevanza regionale
con il contributo di

Teatro
convenzionato

Direzione
Generale

SPETTACOLO

FOG
Performing Arts Festival

“Il festival che riunisce il meglio 
delle arti dal vivo” 
Sky Arte 
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INTERNATIONAL 
BALLET FESTIVAL 
MARIINSKY
NUOVI CLASSICI 
E REPERTORIO

SAN PIETROBURGO Due 
serate interamente dedicate 
alla coreografia di Alexei 
Ratmansky sono il segno 
forte del diciannovesimo 
International Ballet Festival 
Mariinsky che si svolge 
nell’omonimo teatro di 
Pietroburgo dall’11 al 22 
marzo e raduna il meglio 
della danza internazionale, 
compresa Eleonora 
Abbagnato,  e russa, 
nonché la compagnia 
dei padroni di casa. Il 
programma è variegato 
e va dai grandi titoli del 
repertorio a coreografie 
contemporanee. 
La prima serata Ratmansky, 
l’11, prevede Pierrot Lunaire, 
Concerto DSCH e una 
serie di passi a due da 
Cenerentola, Il Cavallino 
Gobbo e Illusioni perdute 
con Diana Vishneva, 
Ekaterina Kondaurova e 
Vladislav Lantratov. La 
seconda serata invece 
replica Pierrot e poi in prima 
Sette Sonate su musica di 
Scarlatti e Concerto DSCH.
Novità? Un nuovo Daphnis 
et Chloé di Vladimir Varnava. 
Una serata tutta dedicata a 
Vladimir Shkliarov. 
Tradizione? Bayadère, Bella 
Addormentata, Giselle. 
In scena Olga Smirnova, 
Lauren Cuthbertson, 
Viktoria Tereshkina, Germain 
Louvet, Kimin Kim, Oksana 
Skorik. Si chiude con Le 
Jeune homme et la Mort 
di Petit e Symphony in C di 
Balanchine. 
www.mariinsky.ru 




